AVVENTO 2009 /4
4.ABBIAMO DEI MEZZI PER CAMMINARE

· Canto

· Introduzione: Sulla strada troviamo delle difficoltà e delle gioie. Camminiamo perché abbiamo un obiettivo da raggiungere.Lo sappiamo che abbiamo anche dei MEZZI che ci possono aiutare. Tra questi: il gruppo, la comunità, il camminare insieme. Se lo facciamo, tutto potrà diventare più facile.
· Presentazione simbolo: FAZZOLETTONE con il NODO. Il gruppo,di cui il fazzolettone è il simbolo, ci può aiutare a camminare bene.Ma anche noi dobbiamo fare la nostra parte,la nostra buona azione e il Nodo ce lo ricorda. Se ognuno cerca di fare del suo meglio, il mondo potrà cambiare in meglio.
· Parola di Dio: Luca 1.39-45 (Maria accetta il piano di Dio su di lei,accetta di camminare insieme con Lui,ha il “fazzolettone” della volontà di Dio al suo collo. E la condivide, facendo delle buone azioni,visitando sua cugina Con il suo sì,ha dato un forte contributo per rendere il mondo migliore)
· Salmo 15 (dal salterio di Bose)
“Signore,chi sarà ospite nella tua tenda?

Chi abiterà sul tuo monte santo?

 Colui che cammina nell’integrità

E pratica la giustizia.

 Colui che in verità dice ciò che pensa

E non sparge calunnie con la lingua.

 Colui che non fa torto al suo compagno

 E non dà umiliazione al suo prossimo.

 Ai suoi occhi è spregevole il perverso

Ma glorifica i fedeli del Signore.

 Anche se ha giurato a proprio danno

Mantiene la parola data.

 Non presta il suo denaro a usura

Non accetta doni contro l’innocente.

 Colui che agisce in questo modo

Resterà saldo in eterno.

· Commento (Il profeta di Gibran, pp.59-61)

“E un oratore disse. Parlaci della LIBERTA’.

E lui rispose: Alle porte della città e presso il focolare vi ho veduto,prostrati,adorare la vostra libertà,così come gli schiavi si umiliano in lodi davanti al tiranno che li uccide.Sì,al bosco sacro e all’ombra della rocca ho visto che per il più libero di voi la libertà non era che schiavitù e oppressione.E in me il cuore ha sanguinato,poiché sarete liberi solo quando lo stesso desiderio di ricercare la libertà sarà una pratica per voi e finirete di chiamarla un fine e un compimento. In verità sarete liberi quando i vostri giorni non saranno privi di pena e le vostre notti di angoscia e di esigenze. Quando di queste cose sarà circonfusa la vostra vita,allora vi leverete al di sopra di esse nudi e senza vincoli. Ma come potrete elevarvi oltre i giorni e le notti se non spezzando le catene che all’alba della vostra conoscenza hanno imprigionato l’ora del meriggio?Quella che voi chiamate libertà è la più resistente di queste catene,benché i suoi anelli vi abbaglino scintillando al sole. E cos’è mai se non parte di voi stessi ciò che vorreste respingere per essere liberi?L’ingiusta legge che vorreste abolire è la stessa che la vostra mano vi ha scritto sulla fronte.Non potete cancellarla bruciando i libri di diritto né lavando la fronte dei vostri giudici,neppure riversandovi sopra le onde del mare.Se è un despota colui che volete detronizzare,badate prima che il trono eretto dentro di voi sia già stato distrutto.Poichè come può un tiranno governare uomini liberi e fieri,se non per una tirannia e un difetto della loro stessa libertà e del loro orgoglio?E se volete allontanare un affanno,ricordate che questo affanno non vi è stato imposto,ma voi l’avete scelto.E se volete dissipare un timore,cercatelo in voi e non nella mano di chi questo timore v’incute.In verità,ciò che anelate e temete,che vi ripugna e vi blandisce,ciò che perseguite e ciò che vorreste sfuggire,ognuna di queste cose muove nel vostro essere in un costante e incompiuto abbraccio.Come luci e ombre unite in una stretta,ogni cosa si agita in voi.E quando un’ombra svanisce,la luce che indugia diventa ombra per un’altra luce.E così quando la vostra libertà getta le catene diventa essa stessa la catena di una libertà più grande”.
· Condivisione
· Preghiera (Il libro delle preghiere di E.Bianchi,p.58)
“Tardi ti ho amata,

bellezza tanto antica e tanto nuova,

tardi ti ho amata!

Ed ecco, tu eri dentro

E io fuori:

là ti cercavo,

e privo di forma mi avventavo

sulle belle forme da te create.

Eri con me,

e non ero con te.

Mi tenevano  lontano da te

Quelle cose che se non fossero in te

Nemmeno sarebbero.

Mi hai chiamato,

hai gridato,

hai squarciato la mia sordità.

Hai balenato,

hai brillato

e hai fugato la mia cecità.

Hai emanato la tua fragranza:

l’ho aspirata

e ora anelo a te.

Ho gustato
E ho fame di te.

Mi hai toccato 

E ardo per la tua pace”

·  Dono del simbolo
· Canto
N.B.: alla fine del periodo di avvento, prevedere un incontro di preghiera che riprenda i 4 temi e ognuno porti i frutti

 (sia sotto forma di simboli, che di testimonianze) della riflessione fatta in gruppo.

  TEMI:

                   Giovanni Battista,un profeta                                             simboli:                          strada                          

1. Sulla strada ci sono delle difficoltà                                                                               pietre

2. Abbiamo un obiettivo da raggiungere                                                                         freccia

3. Ci sono delle gioie nel cammino                                                                                   brocca d’acqua

4. Abbiamo dei mezzi per camminare                                                                             fazzolettone con nodo

